
chu 
"i'.,rogri* precisamente portarsi -tuori e al d,i sopra è forse una,piccola stravaganza, ,rr, 

"rr"io=o irragionevole ,tu d.evi, _ anche noluomini del1a conoscenza abbiamo insuiit r" nostre iàiorincrasie der_tvo1erenon1ibero.jl|'(p'w3Bo)",
uNoi siamo, ín una paror-a, e deve esserer gr,l€sta, la nostra parorad'onors, - buoni Europei, 9ri eredj- à"irrú"";;, -i'ricchi 

stracormi,ma anche negli obblighi smisuratamente ricchi eredi drun millenariospirito europeo,,. 1fr.:l STT).

'rvoi l-o sapete bener:amici miei: (...) se dovete te:ntare ir- mare, voiemigranti, è perchè anche voi siete incalzati da una,_îed.e.o.rr (ibid.,),rrAnche noi' uomini deIla conoscenza d.i oggi, noi atei e antimetafisi=ci' continuiamo a prend.ere u""nu li ;rH-irrolo' ;fiirincendio cheIt'na fede milrenaria ha'acceso, quella ieoe 
""i"ai."J*"n* era anehe laf ede d'i pratone, per cui- Dio è verità e la verità è divinao n .. . l

Itta eorae è possibiler s€ proprio queSto diventa sèmpre più ineredibi,le,se niente p;iù'si rivela divino ,u'trro 1reryore, 1; """ita, ra menzogna,se Dio stesso si rivela cCIme la nos tra piu-i;s;;;;;#?;"qr*:'ii+t ,

LA CONTITADD]ZTONE

rn questi a"8i'risni viene in luce una contracrdizione presente ner pen-siefo ,irietzscheano f in qui delineato,Nietesche stdssò è:ben óottuup.n"i--ààr problema: ,'questo ribro (r.,)delinea una contraddj-zione e non ne ha paura: in ejso si dà la.disdetta ar-tra' morale - e :jlerchè? per morar-ità!,,, (u - "o*i,, 4) "Er inevitabile, a- questo punto, chiedersi come .r" ;;;.rorr. andareal di 1à di ciò che si vo*ebbe ort"epassare attraverso un processo diaùtosUperamento, i

fn altri termini, comerpossiamo lasciareciatt, la rnillenaria t'gsdq,,r: se in questospinti proprio da questa nfederf , che noi
Nietzsche'stesso scrive: ,ril problerna ère a un al di soprail,. (nW 3gO).
rnoltre; se ogni frveri-tàtrr rrsostanzarrr rf re3111rr, è divenuta ,rnenzoo.na,, 

."apparsi'174*, rrsognorr, se non esiste ar-tro 
"lr"- 

,,à*ioJJ,,r ,,f arsif i"utl3 
t

h€", "i.nterpretazionerrr -, che cosa propriamente ciÒ sié"iii"";**'-'Er aneora possibile parlare di un "àr à:- sopra'? tend.ere ad. un,oltre,tr/I{a un tfsensott?n :

Bf questa -forse.la questione che più d.rogni altra ha inrpegnato e divi-so gli interpreti-critici'Oef pensiero Oi Nietzsche.Non mi azzardo qui a -formulare. unr ipotesi ben def inita o tanto menode-Finitiva (è -forse possj.bile?), u;;;-iercna richj.ederebbe dí add,en*trarci in altre parti der pensiero nietzscheano, che esulano dal di-scorso proposto,
Nel proseguimento d'el ttnostro camm-L,norr è possibire, perÒ, rrrintraeeiare" arcuni "passi" che ci introd.ucono di più in ciò lh* co.tituisceforse ra domanda più rad.icale che il pensiero cri Nietzsche poneo

la rtteruarrr lrrrantica fidu_
nostro andar rroltre'r .siamo
vo 91 ianro o1 trapas sare ?

se s:. possa realmente perveni
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I" I IMIERROGATTVO

.a
?rir:ra d.i tutto è necessario ascoltare quel1o che Nietzsche chiama "il
!îcs tro interyogativo tr .

rrlla non to caoite? fn realtàvgF

lerehiamo pu*àr", cerchiamo
dureranno -fatica a comprendercir

forse anche orecchi. Che siamo noi allora?
!e volessj-mo semplícemente, con una espressione più antlquata, chiamal
:1 atei o mi-scredenti o anche immoralisti, sarenmo ancora assai lonta-'
ri CaI ritenercj- qualificati con queste parole: siamo tutte e tre Ie
:3:e in uno stadi-o, troppo avanzato perchè si comprend.a, perchè voi po:
s-ate comprendere-, signori rniei curiosi, in che stato d.ranimo ci si:'= venuti a trovare.
-^! tf Pìra'ir: ltama:rezza e la passione di chi si sente sradicato, di4 4Jr* 99

:l-= Cevé de1la sua incredulità acconciarsi a fare ancora una federu.na
-=Ea, perfino un martirio,
l^ j.:stillato del:nostro' conoscere, in cui si è raggelati e induriti,
--:=- no] qaDo?e che non vtè neI mondO assolutamente nulla di d,ivino,
::=i neppure quafcosa'dj- razionale, di pietoso o di giusto secondo Ia
';-;-^tia misura: 1o sappiamo, il mondo in cuj- si vive è sdivinizzator a-
---=ì^ f in:rm::*-r1E:r -rrr,arrrd.fior troppo a lungo ce 1o-.siamo interpretato in manie-
:: ialsa è nènzognera, secondo i desid"eri e i voleri de1la nostra yg-
*=-:>-zrone, vale a clire secondo un bisogno"
-':i:nc é infatti,un avlimalel venerantel Però è anche un animate diffi-
:=r-:e: e che if monclo non abbia quet valore che abbiamo cred.uto, è a

ji--n^^^^ 1 - a^^ì.È.\ 
--.:'\'s- birrv))\r.r-d r€aItà più sicura di cui alla fine 1a nostra d,iffid,en-

-: :i-a venuta in possessor : ,

-- -=r-ia dif-f idenza, tanta -tiloso.f ia"
- - ;;arCiamo bene da1 d.ire che esso ha minor valore: è qualcosa che
:;;: cr fa ridere, la pretesa d.ellruomo di scoprire valori che dovreb
:=l: sovras'tare iI valore del mondo reale - appunto perciò il nostroè
::a:l conerae ritornare índietro da un aberrante traviamento del1a va;
-::à e irragionevolezza urnana, che a lungo non è stato riconosciuto
:::€:ale.
i":: := trovato Ia sua ultima espressione nel pessimísmo moderno (.".).*-:--^ i|>rtanqiamento tuomo cont::o mondot, ltuomo come principio Ifin-

- 
ssLsìil 9 L *virlv vv'rr!

rÉ;n--ie il mondot, come rnisura di vaLore dell-e cose, come gj-udice de1
::-:-.:- :-he Pinisce per mettere ltesistenza stessa su1la bilaneia e 1at v--v * -.r*r vv .t' v:

=':'.'a trcppo }eggerat Ia mostruosa assurdità'di questo atteggiamento
= =r-:r=ta come tale nella.nostra coscien.za e ci disgusta - ci vien già
:= r-:ere, quando troviamo luomo e mondor posti lruno accanto allral-
=-, separati dalla sublirne arroganza della paroletta ret !

1,.;. :;::.e? Non è stato appunto con ciò, cor nostro riso, che abbiamoi se
=ì+r. Fatto un passo avanti ne1 disprezzo d.ellluomo e quirrdi dll-t 'Ét:'= r-=1 pessimismo, nel dispregio delltesistenza da noi conoscibile?

- :r s- a:'o, appunto coir ciò, i-ncors ne1 sospetto di unropposizioneruna
:::::-zrcne fra il mond.o in cui siamo stati fino ad oggi di casa con
-= =s:re venerazioni - per amor del1e quali, forse, sopportavamo di-{--';3re e un altro mondo, che noi stessi siamo: ín un sospetto impla
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cabi-1e, rad.icale, estremo circa noi stessi, che tiene nol- euroPel

p"e,ai'più, sempre più duramente, in sua balìa, e che -facilmente
f. po""à re genlrazioni venture .d'13anzi a uno spaventoso aut-aut:

canc.ellate Ie vostre venerazioni oppure voi stess j'?r '
Questrultima cosa sarebbe i1 nichitismo, ffia non sarebbe anche 1a

ma - i]. nichilismo?.
Questo è iJ. nostro interrogativo"' (rw 346)' I

potreb
ro

pri-

l, TAURORA

A questo punto si può comprendere'rquel che - la "morte di.Dio" - si-
grrili"a Per 1a nostra serenità"i

,lPersino noi, per nasci-ta divinatori d-tenigmi, noi che slamo in.atte-
Ea per eosl dire sulle montagne, plantati tra lfoggi e il dornani' in--

teriormentj- tesi nella contràddizione tra lroggi e i-1 domanj-' noi pri
mogeni-ti e figli prematuri d.e1 secolo imrninentg,-noi che già dovrennio

scorgere le ombre che ben presto awolgeranno lrBuropa: comrè che Per

-fj-no noi le grardiamo salire senza una vera partecipazione a questo

ottenebramento, soprattutto senza Preoccuparcj- e temere per noi steS-

si? .

siamo forse ancor troPPo soggetti alle più immed'iate conseguenze d'i

questo awenimento: e queste più immediate conseguenzet 1€ sue conse-

guenze per noi, contrariamente a quello che ci si potrebbe aspettaret
non sono per nulla tristi e rabbuiantir na Piuttosto come un nuovo ge

nere, djfficile a descrj-versi-, di luce, di -felicità, di ristoro' di
rasserenamento, di rincoramento, dtaurora' "
In realtà, noi .tilosofi e IsPiriti liberit, *lu.notizia che il vec-

chj-o Dio è morto, ci sentiamo come illuminati dai raggl d'i una nuova

aurora; il nostro cuore ne straripa d.j- riconoscenzat d'i meravi-gliat

di presentirnento, d.rattesa, - f inal-mente lrorizzonte torna ad apparir

ci libero, anche ammettendo che no'n è Sereno, - finalmente pOsSiamo

di nuovo scioglier Ie vele a1le nostre navir muovere incontro a ogni

pericolo; og.ti rischio dellruomo del1a conoscenza è di nuovo permesso;

il- mare, il nostro mare, Ci sta ancora d'inanzi, forse non vi è ancora

mai s tato un Inare così t aPerto t " ' 1r'w :+l ) '
Ltaver 1asciatO per sempre Ia terra ('rgrundrt), ci ha portato ne1 mare

'rapertott, 
.1 rru *oà,ra dirnensione che - in quanto inf inita - non è più

possj-bile misurare attraverso 1a facoltà ord'inatrice, lè volontà doml

natriCe d.ell I antica rrratiorr.

pertanto, 1à ttmorte cli Dio" viene Salutata da Nietzsche COme una POS-

sibilità di liberazione, poic[è con essa viene meno un sistena di do-

minio che, attraverso i suoi dogmi, aveva soffocato 1a vita, la pluri
formità del reare, la h_bertà-pó==j-birità di interpretazioni in-Finite
comPrese nellrorizzonte de1 mondo',

n:l,toTizzonte torna libero't errPossiamo di nuovo scioglier le veLe alle
nostre navir'; ora tutto € ancora Pc3sibile per ltuomo'

si tratta d.i una ribertà pagata con i1 rischio, poichè ltori-zzonte non

èserenoelruomononsaqualedirezionePr€hdere.
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Tuttavia può decidere del proprio destino, può d.i nuovo camminare s,ul-
la propria stradat se si trova in aperto oceano senza guida certa e
rassicurante, è perchè non crede. più in una rotta prestabitíta.

,,, ,.. _.i,:t.t,:,
Za:rathustra di"ce: !trPer casor -- euesta è ra più antiea,nobirtà del
mondo, che io ho restituito a tutte le cose, io le ho reciente dal1o
asservimento a1l-o scopor
Questa libertà e serenità celeste io Irho posta come azzvrlna campana
su tutte le cose, quand.o insegnai che, sopra di loro e per mezzo di
loro, non vi è una rvolontà eternar che - voglia.(..").
0h, cielo su di me, tu puro! alto!
Questa è'per me:la tua pure%zat che non,ci siano un ragno eterno e
ragnateìIe eterne''t'. (Z - III, Prima che il sole ascend"a).

Infatti, contro i1 Dio del. dominiolr' ttcó'ntro questa invadenza del cie
10", Nietzsche chiede: 't0ome? Non potq:n mai esse:re soli con se stes*
-;() lr/i-i -;,'. -;î^.'-4-n'li +-i ;- AqsAn F^úèds-L r lrdJ prt{ -Llrur+> LVLrr ur, .r-rtdi-f eSi, SenZa dand.er Senza dOni?
Se semp?e un altro è intorno a noi, è reso impossibile i1 megtio def
eoraooio e rìella bontà nel mondorr. (M 464).

:_a

L Ì UI"íANITA t

ttMille sentieri vi sono non ancora percorsi; mille salvezze e isole
nasioste della vita,
Inesaurito e non scoperto è ancor sempre lruomo e La tema del-ttuomol,.
(z - T, Della virtù che dona, 2).
ttquesto dovrebbe avere come risultato u.na felicità, che finora ltuomo
non ha,mai conosciuto: ta felicità di un dio colmo di potenza e d,tamo
ro- dì 'ìenr*ime e cli riso, 17na felicità, Che, COme il Sole alla Sera,t vl s! &qur flll\

non si stanca oi ef-fond.ere doni d.alla sua ricchezza inestingnribile e
ti sparge nel- mare, e come il sole, soltanto allora si sente assolu.ta
mente ricca, quando anche il pir,ì povero pescatore rema corr un remo
droro!
Questo sentimento divino si chiamerebbe allora - umanità" lrUl SS7).
Fov' nrroctntrr IUO1"nO -fO1}e'r diCe: t'tUtti COIOfO Che Vefranng dOpO di nOi_YvLeJ Lv s!994 e4eu! vrÀu vu+4L

upputtu"ranno, in virtù di ques ta azione, èd una storia più alta di
auanto mai q.ìano state tutte le storie f ino ad oggi" ! (ew 125).

Così Zarathustra può dire: ttE quello che avete chiamato mondo, deve
J - -,^ -:e5sea'e ud vor creato; esso deve diventare Ia vostra ragiovler la vo-

sr.ra ir-:r-nagine, 1a vostra volontà, il vostro amorettl (Z * II, Sulle
ì ^^ì ^ -^^-+^\
.l> (J rC ^-rtri:1, LC I c

Er cr?. ?cssibile capire perchè i1 ttlssrrstt è colui che -'roltrepassan
dorr 1a ie.;czione-ubbid"ienza de1 ilcammellort rrcrea Ia libertà per uia
nuova cr€a;'i1:ert. (Z - f , Del1e tre metamor-fosi).
E soprat:Lii: :e::ci':,è colui che crea -Fa in modo'tche qualcosa sia buo-
no e cattr:-,-^ì'. ::-:lrè ecl'j trcrea la rnèta dellruomotte dà alla terra, _Jv----e -ìJ--

il suo ser-.s. = --:;: futurorr" (z - III, Di antiche tavole e hl.tov*r2).



.'. : :
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Ma alla f ine i]:rrsspserr dellritinerario nietzscheano è indicato nello
ultimo aforisma di "Au.refa:'i
îtTu,tti questi arditi uccelli che spiccano il volo nella lontananza, ì

irelllestrema','Lontanannat,,di sicuro, a un certo momento non potranno
più andar oltre e si appollaieranno srl un pennone 'o su :un piccoLo sco l

glio - e per di più grati di questo miserevote ri-cetto!
Ma a chÍ sarebbe lecito trarne la conseguenza che non ctè più dinanzi
a loro nessuna immensa, libera viao che sono volati tanto lontano
quanto.;è, possibile volare?
Tutti i nostri grancli maestri e'prccursori hanno f inito collraruenstar
si; e non è i1 gesto più nobile e il più leggiailio atteggiamentore,f,€l-
1o con cui i.a stanchezza si amesta; sarà cosÌ anche per me e per te!
Macheimportaameeate!A1triucce11ivo1erannoo1tre!
Questo nostro sapere e questa nostra -0iducia spiccano il volo con essi
e si librano in alto, salgono a picco sul nostro capo e oltre la sua
impotenza, lassù in alto, e di 1à guardano nella lontananza, vedono
storni di uccel]i molto più possenti di quanto siamo noi, i quali ago
gneranno'quel che agognanmo noi, in quella direzione dove tutto è anco
na lîa.Yré., ma:iîA : 

i- e ...s+ v, , mare I

E dove dunque vogliamo amivare? A1 di 1à del mare?
Dove ci,trasdina''qlresta possente avidità, che è più .forte di quals-iasi
altró desiderió? , i:.
Perchè proprio in quella direzi-one, laggiù dove sono fino ad oggi tra
montati, .tufti i soli delltumanità?
Un giorno si dirà -torse di noi cher volgendo la prua a occidente, art- ::.

che noi speravamo di raggiungere unrlndiar ffid che -tu il nostro destino
naufraoare nell r in-ginito?
Oppure, fratelli miei? Oppure?rt.(tut 575). :
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